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Tutte le sezioni delle scuole dell’Infanzia, tutte le classi delle 

scuole Primarie “Mazzini” e “Marischio” insieme alla scuola 

Secondaria sono coinvolte nel  

Progetto “Il pianeta della musica”. 

Ci permette di iniziare molto presto ad imparare  musica. 

Difatti già dall’anno scorso abbiamo avuto la possibilità di fare 

delle piccole lezioni di musica con un professore della scuola 

media. L’anno scorso abbiamo soltanto cantato  

perché eravamo confusionari!  

Quest’anno quasi tutti abbiamo imparato a suonare il flauto. 

 

 

DIDATTICA  
LABORATORIALE 

Il fine è creare, attraverso la scoperta, l’esplorazione, l’attività 
ludica, la pratica strumentale e vocale, una conoscenza musicale 
il più possibile completa. Questo permetterà di creare sia delle 
basi che saranno fondamentali per coloro che vogliono 
intraprendere l’indirizzo musicale, sia una linea di continuità 
basata proprio su uno dei filoni importanti per il nostro istituto, 
che possa fungere da “ponte” tra gli ordini scolastici di un 
Istituto ad indirizzo musicale. 
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Eccoci tutti 

nell’Auditorium 

mascherati per 

vedere lo spettacolo 

di  una 

compagnia teatrale 

di Matelica 

intitolato 

“Arlecchino e 

Colombina”, 

pagato con i nostri 

guadagni: Urca!!! 

DIDATTICA  
DIVERTIMENTALE 

 

Maria e Maryo 

erano assenti per 

l’influenza…che 

peccato! 

Eravamo tutti 

buffi 

VIVA IL CARNEVALE 
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Ecco alcune delle nostre miniature fatte la 

prima volta con il Professore Marcello 

Marcellini di Arte nell’aula di educazione 

artistica della scuola media, insieme agli 

alunni della prima C. 

Abbiamo ascoltato dal professore alcune storie 

sulle miniature: sono le iniziali dei capitoli dei 

libri antichi che venivano scritti dagli 

amanuensi. Erano dipinte con l’oro. 
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Un altro incontro con i ragazzi delle scuole medie lo abbiamo fatto 

in occasione della scoperta degli Origami: si tratta di una pratica  

giapponese. 

Si narra una storia triste: una bambina malata doveva fare mille gru 

di carta per esprimere un desiderio, cioè quello di guarire, ma per 

una sola gru  non è riuscita nel suo intento.  

Da allora ogni anno si ricorda questa bambina facendo figure con la 

carta….così è nato l’origami. 
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Il 1 marzo 2016 siamo usciti  con la nostra classe per 

andare all' ospedale nel reparto del centro 

trasfusionale. La maestra Patrizia è una donatrice di 

sangue e anche di plasma. Il dottor Paglialunga ci ha 

spiegato come si può donare e le regole da rispettare: 

- Le donne possono donare 6 mesi ; 

- Gli uomini possono ogni 3 mesi. 

Si mettono degli aghetti e si tengono per un ' ora. 

Quando ho visto un sacchetto di plasma  mi sono 

sorpresa perché ha un colore molto scuro, un giallo 

intenso. Poco dopo abbiamo visto l'emoteca cioè dove si 

contengono le provette e mi sono stupita perché quella 

macchina si muove in continuazione perché le 

piastrine non dovevano andare insieme. Abbiamo 

notato tutti che c'era un laccio per bloccare il sangue. 

Il dottor Paglialunga ci ha detto che AVIS significa : 

ASSOCIAZIONE   VOLONTARIA   ITALIANA   SANGUE  

Bassma, Maria e Margherita!!!!!!!!!!! 

 

. 

 

Abbiamo fatto una lunga camminata ma ne è valsa la pena; appena arrivati ci ha accolto il Dr. 

Sebastiano Paglialunga e ci ha fatto accomodare nella sala riunioni (c'era una grande LIM) dove ci 

ha mostrato, dopo tanti tentativi, le regole per donare il sangue che sono: essere maggiorenni, pesare 

più di 50 chili ed essere in buona salute. Ci ha spiegato che le donne possono donare il sangue 

ogni 6 mesi a causa delle mestruazioni  e i maschi ogni 3 mesi; il plasma , sia l'uomo che la 

donna , lo possono donare ogni mesi così come le piastrine. Il sangue non è riproducibile in 

laboratorio, e chi riuscisse a farlo diventerebbe miliardario. Il sangue è necessario nei reparti di 

pronto soccorso, in chirurgia, nei trapianti e nella cura di malattie come quelle oncologiche (del 

tumore). La disponibilità di sangue dipende unicamente da donatori , che sono volontari, 

periodici, anonimi e non remunerati. Donare non è obbligatorio ma non comporta alcun rischio 

per la salute. I gruppi sanguigni prevalenti in città sono 0 positivo e A positivo. Invece il più  raro è 

0 negativo. La donna per partorire ha bisogno di 3 sacche di sangue contenenti 450 l /g. 

Il dottor Enrico ci ha mostrato delle sacche di sangue che venivano messe in frigoriferi a – 75° , 

mentre il plasma era giallo e veniva conservato a -30° , -50° . 

E' stata un'esperienza bellissima ma ad alcuni di noi il sangue gli ha fatto impressione!!!!!! 

Elisa e Beatrice 

Ci ha detto che il sangue è di varie gruppi sanguigni: A positivo B negativo . Ci ha detto anche che il gruppo 

A positivo è il più frequente nelle Marche  invece  lo 0 negativo e più difficile trovarlo. Il sangue viene 

messo in  delle sacche e la capacita delle sacche e di 450 ml. Poi viene conservato in un congelatore che è -

75 solo per il sangue. Il sangue può essere donato dagli uomini almeno 3 volte all'anno mentre le donne 

dopo aver fatto la donazione devono aspettare 6 mesi. Si può donare le piastrine, i globuli rossi e bianchi e 

anche il plasma. E una volta prelevati vengono poi conservati in dei congelatori a -32 gradi. Infine ci 

hanno regalato dei quaderni dell'AVIS e delle penne. Abbiamo poi ringraziato il dottor Paglialunga per 

l'ospitalità e per tutte le informazioni e al dottor Enrico che ci ha accompagnato per tutto il 

tempo. Cordiali saluti da Maryo e Davide 
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Il dottor Enrico ci ha spiegato che 

dentro al nostro amico sangue ci sono 

diverse sostanze: il plasma, i globuli 

rossi, i globuli bianchi e le piastrine. 

 

Siamo stati all' Associazione Volontari Italiani Sangue L' Avis serve per donare sangue, plasma 

e piastrine ai bisognosi. Abbiamo visto e sentito tante cose interessanti. Per donare non si 

deve essere malati, bisogna conoscere il gruppo sanguigno del donatore e del ricevente. Io  

(Oualid) ho il gruppo 0 negativo, sono orgoglioso perché posso donare a tutti. 

L' Avis è formata da più di 2000 persone e i donatori sono di età comprese tra i 18 e i 

70 anni. Anche se una persona è minorenne può riceverlo. 

Il sangue ha 4 funzioni: 

-trasportare ossigeno e anidride carbonica; 

-i globuli bianchi che stanno dentro al sangue proteggono il nostro corpo da tutte le 

infezioni; 

-le piastrine dentro al sangue chiudono le ferite e non lasciano uscire il sangue durante 

una ferita; 

-regola anche la temperatura e la pressione del corpo. 

Il sangue, d'estate può ridurre il calore mentre d'inverno i capillari sono più aperti e 

dentro il nostro corpo abbiamo più caldo e ci possiamo proteggere dal freddo. 

Le donne possono donare il sangue 2 volte all'anno ogni 6 mesi e gli uomini 4 volte 

all'anno ogni 3 mesi .  

Michele e Oualid 

 

5^C 
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Questo 

è il 

corrido

io che 

porta 

alla 

sala 

princi

pale. 

Il giorno 01 marzo 2016 siamo andati all' AVIS (al centro trasfusionale) dove ci ha accolto il dottor 

Sebastiano e ci ha portato in una stanza non molto grande dove, c'erano al massimo sei sedie, un tavolo 

lungo, un lettino, una lim e molti libri. Il dottor Sebastiano prima di parlarci del sangue ci ha dato dei 

quaderni, delle penne per prendere appunti  e due libri di approfondimento. 

All'inizio ci ha spiegato che la parola AVIS contiene significati di tipo: 

Associazione   Volontaria    Italiana    Sangue 

Una volta prelevato il sangue, una quantità viene messa in una sacca ,e la parte rimanente viene portata 

dentro una siringa dove viene analizzata. Siccome non funzionava la lim, il nostro tutor ha chiamato il 

dottor Enrico. Con lui è entrata una signora molto gentile, e ci ha incominciato a domandare cosa è il 

sangue e che cosa fa, noi abbiamo risposto :”il sangue è un tessuto liquido che porta ossigeno, difende 

l'organismo, con i globuli bianchi e le piastrine riparano le ferite”. 

Ci ha detto che il sangue sarebbe un recipiente d'acqua, dentro il sangue ci sono i capillari che in estate 

spingono il sangue in periferia, ad esempio le mani. Invece i capillari, d'inverno, si sgonfiano e mettono il 

sangue più al centro del nostro corpo. il signor Sebastiano ci ha detto che i donatori devono essere 

maggiorenni con un peso di 50 chili e devono essere in buona salute i donatori possono donare dai 18 ai 

65/70 anni. Enrico ci ha parlato che se non ci fossero i donatori non ci sarebbe l' AVIS e le categorie di 

sangue più comuni sono lo 0+ (zero positivo) e A+ (a positivo). Ci ha accennato anche, che si possono donare, 

oltre che il sangue, il “PLASMA” e le “PIASTRINE”. La donazione non deve creare danni né al donatore né 

a chi lo riceve. Il dottor Enrico ci ha poi condotti in un ufficio dove sono conservati i documenti dei 

donatori. Nella seconda stanza invece c'erano cinque lettini con degli apparecchi per misurare la pressione 

e c'erano  dei tavoli con delle siringhe, nella terza, c'erano frigoriferi dove conservano il PLASMA a meno 

32° ed il plasma che è un liquido giallo. Nella stanza successiva c'erano tre o quattro macchine dove 

separano il sangue dalle piastrine e nell'ultima stanza ci ha fatto vedere il sangue e le piastrine. Per ultimo 

ci ha spiegato che non si può donare dopo quindici giorni, ma i maschi possono ridonare dopo tre mesi 

mentre le femmine dopo sei mesi, a causa delle mestruazioni ( il ciclo). 

Il primo uomo che inventò la donazione fu il dottor Formentone, nel 1927 a Milano. 

Infine ci siamo salutati e siamo ritornati a scuola. è stata una giornata interessantissima!!! 

Cordiali saluti da Linda e Giovanna!!! 
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Qui ci troviamo alla 

conferenza stampa sul libro 

“Dei semi gentili” dove 

l’autore Andrea Chiorri e la 

moglie, ci hanno illustrato il 

libro. 

Siamo stati invitati alla presentazione del libro dall’associazione Carifac di 

Fabriano. Il libro è molto bello, pieno di bei disegni. Racconta la storia del 

pittore Gentile da Fabriano, di quando era piccolo. Con questo libro noi 

vorremmo fare una recita di fine anno perché fa parte anche questo della 

storia di Fabriano. 
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Educarsi al tempo della Rete 

3 marzo 2016 a Fabriano a partire dalle ore 8.00, 

il presidente dell’Aiart Regionale dott. Lorenzo 

Lattanzi incontrerà nell’aula magna i ragazzi 

delle classi quinte della Scuola Primaria e tutte le 

classi della Scuola Secondaria di primo grado 

dell’Istituto Comprensivo “Marco Polo”. 

Gli adulti riflettono sulle occasioni formative 

offerte anche dal web per “Ripensare l’educazione 

nell’era digitale” tutti  hanno avuto l’opportunità di 

comprendere come è possibile vivere i media in 

maniera sicura, consapevole e proficua per 

acquisire quella che M. Prensky definisce “Saggezza 

digitale” intergenerazionale. 

ACS 
IMPRESA 

 

Il professore ci ha detto che  

Internet è un modo utile per 

scoprire cose nuove, ma può 

essere pericoloso quando uno lo 

usa male. Allora ci ha 

dimostrato con i filmati alcuni 

episodi in cui Internet non 

racconta la verità. 
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 MARTIN LUTHER KING 

 

Cosa chiedeva per i neri? Un mondo in cui le persone vengano rispettate 

e valutate per quello che realmente sono e non in base al colore della 

pelle o al ceto sociale. 

Cosa vi ricorda? Ci ha ricordato il primo sciopero dei plebei a Roma nel 

133 a.C. che chiedevano gli stessi diritti. 

 

 
 

 

DIDATTICA  
LABORATORIALE 

Incredibile!!! La storia non 

ha insegnato niente. 

Ripetiamo gli stessi errori. 

ESISTE ANCORA LA SCHIAVITU'? 
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Esperienza con Maria Sprega 

Film Pocahontas 

lettera di suor M. Antonietta. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiritual di Fabrizio De Andrè 
 

Dio del cielo se mi vorrai  
in mezzo agli altri uomini mi cercherai  

e Dio se mi cercherai  
nei campi di granturco mi troverai. 

 
Dio del cielo se, mi vorrai amare  

scendi dalle stelle e vienimi a cercare.  
 

La chiave del cielo non ti voglio rubare  
ma un attimo di gioia me lo puoi regalare  

la chiave del cielo non ti voglio rubare  
ma un attimo di gioia me lo puoi regalare.  

 
Senza di te non so più dove andare  

come una mosca cieca che non può più volare  
senza di te non so più dove andare  

come una mosca cieca che non può più volare.  
 

e se ci hai regalato il pianto ed il riso  
noi qui sulla terra non lo abbiamo diviso  

e se ci hai regalato il pianto ed il riso  
noi qui sulla terra non lo abbiamo diviso.  

 
Dio del cielo se, mi vorrai amare  

scendi dalle stelle e vienimi a salvare.  
Dio del cielo se mi vorrai  

in mezzo agli altri uomini mi cercherai  
e Dio del cielo se mi cercherai  

nei campi di granturco mi troverai.  
 

Dio del cielo io ti aspetterò  
nel cielo e sulla terra io ti cercherò.   

 

 

 
La volontaria, prof.ssa Maria prega,  

ci illustra con le slides, la realtà delle bambine 
schiave del Benin e il grande lavoro di suor 

Antonietta per riscattarle. 

Razzismo 

Gran brutta bestia 

il razzismo. 

Colpisce i bianchi 

ma fa fuori i neri. 

Uomini e bambini... 

 tutti uguali 

siamo: 

neri, 

bianchi e giallini! 

   Se le nostre paure 

affrontiamo 

amici diventiamo, 

e tenendoci per mano 

l'arcobaleno delle diversità 

formiamo. 

GIADA E LINDA 

 

No al razzismo 

Non bisogna distinguere le persone 

Né per carnagione né per religione 

Ma per le loro qualità. 

Dobbiamo avere tutti la libertà 

E non avere timore. 

I razzisti sono persone senza onore 

Per questo dovremmo aiutarli 

Dandogli affetto con tutto il cuore 

Guidandoli verso la strada dell’amore. 

 

Bassma, Francesca e Korin 
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Le ragazze schiave del Benin 

Oggi è venuta una professoressa , Maria Sprega, che fa volontariato 

nella Parrocchia di San Giuseppe Lavoratore. Ci ha mostrato delle 

slide che illustravano storie di bimbe del Benin, in Africa. 

Bambine di quattro anni che abitano in villaggi lontani dalla città, 

vengono venduti a €7 (euro 7!!!) perché i loro genitori pensano che 

quei trafficanti li facciano studiare; invece li tengono schiavi nelle 

baracche a fare tutti i servizi più umili. La loro legge dice che i 

ragazzi che lavorano, dai 12 anni in poi, debbano essere regolarmente 

pagati, allora, quando compiono quest’età, li abbandonano per strada 

a tutti i pericoli. 

L’immagine che mi ha colpito di più è stata quella dove c’era una 

bambina con un sacco di cicatrici sul viso e dei segni ai polsi… Che 

tristezza!! 

Fortunatamente c’è suor  Maria Antonietta che ha ospitato più di 

3.000 bambini: e ancora continua il suo lavoro: li fa studiare, insegna 

loro a lavorare come cuoche, parrucchiere…. Le aiuta a rinttracciare le 

loro famiglie d’origine e ad aprire dei negozi. Per  

noi è una Santa! 

NON MI SAREI MAI IMMAGINATA che esistessero dei bambini così in 

difficoltà ma sono anche molto contenta perché so che suor maria 

Antonietta porterà a termine la sua missione: anche noi vogliamo 

contribuire, con i nostri fondi per la Solidarietà. 

Voglio concludere con una frase di santa Maria Teresa di Calcutta: 

“Quello che facciamo è una piccola goccia ma se non ci fosse quella 

goccia, al mare mancherebbe qualcosa”. 

Francesca 
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Appena entrati alla BCC di Ancona 

pronti per il primo incontro del 

Cooperpuzzle 

ACS 
COOPERPUZZLE 

1 
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Eccoci all’opera …... 

uniti più che mai 

……al Cooperpuzzle 

pronti a vincere  e 

ad affrontare tutti 

gli ostacoli 

Abbiamo un po’ discusso per via dei posti a sedere….. ma alla fine ci 

siamo messi d’accordo e abbiamo cooperato tutti  e partecipato tanto 

attivamente che il tempo è passato molto in fretta. Quando 

correggevano i nostri lavori ci hanno dato un punto in meno e alla 

squadra avversaria un punto in più. 
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                                                                                     Terza uscita Fabriano  
                                                                            con gli Studenti del 3° ITC Morea 

 

 

 

COSCIAMO LA 
NOSTRA CITTA’ 
Storia e Cultura 

Gli alunni del 

terzo  B Morea  

si sono 

preparati per 

farci da guida 

in giro per 

Fabriano. 

Ci hanno 

spiegato la 

storia di alcuni 

monumenti 

importanti 

della nostra 

città 

Anche noi 

abbiamo 

spiegato  

quello che 

sapevamo 

perché loro 

ci facevano 

piccole 

domande 
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Qui siamo 

nella 

Chiesa di 

San 

Venanzio, 

dove a 

Natale  

abbiamo 

fatto un 

piccolo 

concerto 

Invece 

questa è 

la Cripta 

di San 

Biagio 

Gli studenti 

dell’Istituto 

“Morea” ci 

hanno 

raccontato la 

storia di varie 

immagini 

affrescate sulle 

pareti. 
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ACS 
COOPERPUZZLE 

2 

Pensavamo di essere arrivati 

primi….invece era solo la 

seconda prova….parziale…. 

Comunque siamo soddisfatti del risultato perché siamo terzi e quindi 

saremo sul Podio 
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Una tribù di Pellerossa convocò il Consiglio degli Anziani per decidere cosa 

fare per la prova di coraggio.  

All’alba  i piccoli pellerossa si ritrovarono lungo il fiume  

per svolgere la prova che consisteva nel recuperare una piuma d’oro.  

Un vecchietto stava lì  chiese ad uno di loro se lo poteva accompagnare 

dall’altra sponda del fiume. Nessuno volle andare tranne uno che decise di 

accompagnarlo in canoa. 

 Mentre gli altri cercavano lui era quasi arrivato sull’altra sponda. 

 Il vecchietto ringraziò il ragazzo e gli diede in mano la Piuma d’Oro. 

 Il capo pellerossa, che era nascosto dietro un cespuglio, si complimentò con il 

ragazzo e gli disse che era stato gentile ad accompagnare l’anziano signore 

dimostrando altruismo. 

La storia continua.... 

 

gruppo “I cinque elementi” Brenton, Maria, Margherita, Michele e Linda 

 

...Il vecchietto, Falco Stanco, salì sulla barca ma con il suo peso oltre a quello di 

Nuvola Rossa, la fecero affondare quindi, per raggiungere la riva del fiume, 

nuotarono. Quando Falco Stanco che non sapeva nuotare e stava per affogare, 

Nuvola Rossa invece che prendere la penna dorata e vincere, ritornò indietro e 

salvò l'anziano. 

Gli altri due compagni litigarono per acciuffare la penna e questa si staccò 

perchè uno tirava da una parte e l'altro dall'altra: nessuno quindi superò la 

prova. 

DIDATTICA  
LABORATORIALE 

VOLONTARIATO 
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Quando tutti e tre giunsero dal Grande Capo, Bisonte >Nero, capirono che 

meglio fare volontariato che pensare alla propria vittoria perchè non importa 

vincere ma importa aiutare le persone in difficoltà. 

 

Gruppo “ I disponibili” Giada, Elisa, Oualid e Beatrice. 

...Quando tutti partirono, Nuvola Rossa e Falco Stanco iniziarono a remare per 

raggiungere la riva opposta. 

Appena arrivati, il vecchio ringraziò il giovane bambino per l'aiuto datogli e 

gli disse: “In bocca al lupo ragazzo, e ancora grazie!” 

Il bambino cercò di raggiungere i suoi amici e quando all'orizzonte li vide 

fermi si stupì e remò con tanta foga fino a raggiungerli. “Cosa ci fate ancora 

qui? E dove sono gli altri?” chiese. “Ci siamo fermati per aspettarti ma alcuni 

di noi hanno preferito proseguire per superare la prova che Bisonte Nero ci ha 

affidato”: 

Tutti insieme ripartirono e remando raggiunsero gli altri bambini e quando li 

avvistarono urlarono: “Ehiiiiii!!! Siamo qui!!! Fermatevi!!! Insieme troveremo la 

penna dorata!!”. 

Agli altri però,  importava solamente entrare nella tribù e vincere la sfida. 

Dopo un po' intervenne Bisonte Nero che, nascosto tra i cespugli, aveva sentito e 

visto  tutta la scena: “Nuvola Rossa, tu e gli amici che ti hanno aspettato, siete 

stati i più gentili e meritevoli di entrare nella tribù dei grandi. Non saranno 

gli altri che pur di vincere non hanno rispettato chi era in difficoltà, ma voi 

che siete stati in grado di rinunciare alla vittoria pur di aiutare e collaborare 

a meritare la vittoria.” 

 

gruppo: “Il Volontariato” Korin, Giovanna, Maryo e Davide. 
 

Falco Stanco partì con Nuvola Rossa e collaborarono insieme per arrivare   

sull'altra sponda del lago. 

Dopo un'ora arrivarono e Falco Stanco ringraziò il bambino poi, insieme, 

andarono a cercare la penna dorata ma non la trovarono. 

Quando ritornarono dal capo Bisonte Nero, erano tristi e insoddisfatti per non 

aver superato la prova, non avendo trovato la penna ma, il capo  rivelò loro di 

possederla lui. 

La prova, infatti, era solo un test di volontariato per insegnare ai bambini che 

era più importante aiutare Falco Stanco piuttosto che vincere la sfida. 

Fu così che Nuvola Rossa, vinse la prova formulata con un inganno. 
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Carissimi bambini della classe 5^ elementare guidata dalla Maestra Maria Rita 

 

  Ho visto la vostra foto che Maria Sprega mi ha inviato e ho saputo che avete 

ascoltato con interesse e attenzione quanto la Maestra vi ha raccontato circa la nostra Missione. 

Grazie di cuore vuol dire che siete dei bambini capaci di solidarietà e sensibili ai problemi dei più 

poveri. 

Qui ci sono tanti tanti bambini e bambine che non hanno  la vostra fortuna, ma che lottano e cercano 

di migliorare la loro condizione riconoscenti per l’aiuto che loro doniamo. 

Nella bidonville che circonda il grande Mercato di Dantokpa accogliamo ogni giorno più di 600 

bambini che sarebbero sulla strada per aiutarli a capire la necessità dell’istruzione e prepararli così 

all’iscrizione a scuola. Abbiamo poi una scuola alternativa per bambine e bambini dai 10 ai 16 anni 

che non sono mai andati a scuola e che in tre anni, frequentando solo mezza giornata ( perché già 

lavorano) possono ottenere il diploma di scuola elementare. Sono tante le attività che abbiamo, ma 

ho accennato a quelle che sono più vicine alla vostra situazione. 

Vi ringrazio per la vostra attenzione, vi auguro un buon Cammino verso la Pasqua, 

sentitemi riconoscente 

      suor Maria Antonietta Marchese 

Cotonou, 26 febbraio 2016    
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La nostra classe è la migliore 

Perché non abbiamo paura di sbagliare, 

noi non siamo bambini modello 

perché a volte facciamo i monelli. 

Ma una cosa la sappiamo 

in prima media noi andiamo 

Perché cinque brave maestre noi abbiamo 

Ed a tutte bene vogliamo 

Ora le voglio presentare 

Perché loro sono brave ad insegnare: 

per Storia Inglese ed Italiano 

Maria Rita, la numero uno, noi abbiamo! 

Per Matematica, Scienze e Geografia 

Patrizia e migliore che ci sia! 

Per religione Fiorlinda è un campione! 

Ed infine per aiutare Margherita Moira e Marina danno anche la vita! 

Ora concludo col mio saluto 

ciao a tutti e all’anno venturo….. 

 

Giada 

 


